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VR ha e. È 
a 


LA FIGLIA DEL RE x 


DRAMMA PER MUSICA 
IA d Py tt. È 


Danse, Musijue et Poésie forment 
la ronde de l’Art vivant. 


SCHURÉ. 

L’anima mia geme per la mia Pa- 

tria, per me ed anche per te. 
SOFOCLE. 


Esto fidelis usque ad mortem et 
dabo tibi coronam vite. 


APOCAL. 
La fiamma è bella. 
D’ANNUNZIO. 
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[e La leggenda del ‘marinaio - Poema sinfonico - ‘Pro- 
prietà. o, RICORDI ec. Le nozze di Haura - Opera 
in un atto, parole di Ù ORSINI - Proprietà G. RICORDI 
e C. © Quartetto per archi i in mi magg. - 1° esecuzione 
Trieste 1914 co Le furie di Arlecchino ‘ - Intermezzo Rios sI | 
coso, parole. di L. ORSINI - I°; rappresentazione * Milano 
1915 (2 Il Caritico - tam) lirico, parole di L. OR- 
SINI - 1 rappresentazione Milano 1915 © La morte di 
Rinaldo - Ballata drammatica - 1° èsecuzione Milano 


1916 © La figlia del Re - Opera in tre atti © © 


* 


Li 


=) L'opera «La figlia del Re » fu premiata nel IVO Con- 
corso (1917) indetto dalla . liberalità della Sig." EDITH 
Mc. CORMICK, sotto gli auspicî del M o Comm. CLEO- 
FONTE CAMPANINI, in Parma. PA e AVG e) Qu i 


ca 


.m Commissari: M.° Comm. GUGLIELMO ZUELLI, Diret- 


tore del R. Conservatorio di Parma, Presidente della Com- 
missione; Prof. Dott. GAETANO CESAR, membro della 
Commissione Permanente Govermativa per l'Arte! IMusi- 
cale; M.° LUIGI FERRARI-TRECATE, del R. Conservatorio 
di Parma; Prof. GUIDO GASPERINI, Bibliotecario del R. 
Conservatorio di Parma; M.° BERNARDINO: MOLINARI, di- 
rettore d’orchestra dell’ « Augusteo » di Roma; M.° Prof. 
ILDEBRANDO PIZZETTI, Direttore dell” Istituto Musicale Sa) 
« Cherubini » Ri Firenze, ne CORIO Mio "i Di DU 


À 


a figlia del Re 
dna per musica 


in tre atti. 
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Riservati: tutti d4 diritti. per tutti î puoh AR 
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termine e sotto le comminatorie delle MEG Leggi. 
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 . Stonatori di istrumenti - Soldati 
«_Giudici - Voci fontane - ecc. 


A S 


| Nell'India. 


; si Mentre gli eserciti Kuru e Panda 
assediano la città di Kampylia. 


tati 
Sch» 
À 


palme, alcune col tronco spezzato e la chioma 
affloscita a terra. Nel fondo, molto lontano, 
le mura di Kampylta, la città assediata. 
La scena è affollata di guerrieri che, deposte 
appena le armi, si danno attivamente alla pre- 
parazione del Soma, la bebanda sacra agli 
Dei, e del Fuoco per pot celebrare, con la 
solenne festa sacrificale, la ottenuta vittoria. 
I preparatori del Soma sono divisi în tre 
gruppi distinti: quelli che lo labano, quelli che 
| lo spremono, quelli che lo filtrano. Un quarto 
gruppo di persone è formato dai Creatori del 
Fuoco; un quinto - posto su di un piccolo 
rialzo di terreno, a destra - dai Capi degli 
eserciti alleati, Artuna e Svarga, circondati dai 
. Cantori e dai Sabii. Un sesto gruppo è for- 
| mato da suonatori di istrumenti. I 


AR | E À wvasta spianata. Qua e là poche 


9 


“LA FIGLIA DEL RE 


Si 


(Ta battaglia è è appena ea Lontani. gu 
ultimi squilli di guerra e, tratto tratto, i lamenti. 
dei feriti rimasti sul campo. 7 


| È lora del anontoi 


PERC 


\ 


QUELLI. CHE SPREMONO IL SOMA | 


sopra alcuni grandi vasi nica dia 
una pelle di vacca attraversata da pic- 
coli e numerosi fori. Sopra di questa 
due ben squadrate asst di robusto legno — 


stringono a mo’ di torchio — sotto la io 
spinta degli uomini ed il peso di grosse 


pietre — uno strato di steli di Soma. 
E allegre balzano le goccie sulla pelle di 


e colano = di colore rossiccio bruno — nei 


vasti di sotto, formando un succo ancor 
torbido misto a fibre della pan: sE 


Spremiamo forte l'erba, sì che goccia 
di nettare non testi net compressi 
fusti. 


QUELLI CHE CREANO IL È Uoco 


è 


adi intorno agli dra 


x 


Già AI. sono i legni sacti. 
— Agni3 è già entrato in essi. © a 
— E lo vedremo 


brilla, fra poco. I 


" 


T) 


ni? per farne spriszare il fuoco. eo 


PRIMO ATTO 


VOCI LONTANE 


lamentosamente. 


Chi ci aiuterà? 
La terra beve il nostto sangue. Niuno 
sente di noi pietà. 


ALCUNI SOLDATI 


(sulla scena). 


. Ecco, udite il gemito 
dei nemici che giacciono sul campo, 


L 


‘ALTRI 


La sconfitta subita, inacidisce 
nelle ferite il sangue. 


ALCUNI DEL GRUPPO DEI DUCI 


Vittoria grande fu la nostra! 
— Quanti 

Pancàla caddero! 

sta Oh! l'immensa strage! 

E cadde ancora il Re Dtupada, còlto 

da una freccia nel cuore. 


SVARGA 


, 


Io ben lo vidi: 


si 


A ERNIA Le TR LE 


LA FIGLIA DEL RE 


Catacollava in mezzo alle sue schiere 
incitandole, quasi sospingendole 
all'assalto. Sembrava, col tigrato. 

«suo destriero, format solo una forza, 
solo un’eroica volontà. —  Nell’ampio 
formidabile petto gli st infisse 

il giavellotto: sùbito © 

il grido incitatore 

st mutò in 'tòco ‘gemito? dal ferteo 
pugno sfuggi la briglia: e come un banyan 4 
schiantato trema in tutti i rami e cade, 
così Drupada annaspò..... batcollò.,.. 

e volse uno sguardo ultimo i 
verso fa sua Kampylia, 

e s'abbattè "sopra fo scudo d’oro! 


ALCUNI SOLDATI 


Gioia nei cuori, e gloria, gloria at Duci! 


* 


MOLTI 
Onote at Daci! bu 


— Gloria ai i Duci! MANI 
— Onore! 


ALCUNI CANTORI 


Opera. daté dI Fuoco e al sacto Soma. 


PRIMO ATTO 


A 
> di 


QUELLI CHE LAVANO IL SOMA 


risclacquando - entro alcune ti- 
nozze piene d'acqua - gli steli 
del Soma che i mietitori portano 
pi continuamente ed in gran copia. 
Risciacqua!. SRMORRI 

CAL Choa Limpid’acqua e fresca e Midi 


agli steli succosi. 
_ El strigliamo 


‘come Te lunghe e morbide criniere 


dei rapidi cavalli nostri! 
(UU «|| _°{. St odono squilli lontant. 


ALCUNI DEL GRUPPO DEI DUCI 


Udite: 
ancora squilli di Bakura 5. 


dele; 


| QUELLI CHE CREANO IL FUOCO 


che avevano initelmotto l’opera, 
. per ascoltare il racconto di 
Svarga, e che l'hanno ripresa 
all’ incitamento dei Cantori. 


. L'opera 
a Fvimento è prossima: già stridono 
e fumiganti sono i legni. 


SRRARIONI 


‘LÀ FIGLIA DEL RE © 


QUELLI CHE wai IL SOMA 
di GR i _ Ve gii 
come sprizza e fluisce il dolce nettare. 


QUELLI CHE FILTRANO IL SOMA 


® 


sopra un vaso ‘capace hanno 


disteso una pelle di vacca Ho Mn 


un tessuto di lana dove versa- 
no il succo. spremuto che cola 
Rata du; nel vaso, chiarificato e limpido. 
Molto distesa :  {{._. e 
teniamo la pelle di vacca, 
È sòpravi una ben tessuta lana, 
sì che non si spanda una stilla. 


del liquor prezioso. 


Nel gruppo dei CREATORI 
DEL FUOCO si vede guiz- 
zare una piccola fiamma: 


n 


il gesto sacro è compiuto. 


NI di 


I CREATORI DEL FUOCO 


Sia letizia 
grande, sopra noi tutti! Agni, 1’ Iddio 
eternamente giovane, è tinato! 


x 


Tutti lasciano le opere, con 
movimenti di esultanza. 


‘voci DA TUTTI I GRUPPI 


Inoi leviamo ad Agni! 

| — Glotia ad Agni! 
- Gloria, Iscido Iddio. | Ni si 

È it Ca ODESSA . —— Bene tu vieni 

a » rallegrarci con fa bella fiamma! 


Ta tiscaldi! | 
_ Tu illumini! 
dn i, ie n. esalti 
Nite Ospite cato, che capanne alliett. © 
| ; campi di battaglia, gloria a Te! 


« ita 


si PRIMO CANTORE 


avovicinandosi al gruppo 
dei Creatori del Fuoco. 


Asi, vivido Nume, tu che sorgi. 

| risplendente dalle acque, dalla roccia 

| avvolta in dense nubi, dall’empireo. 

| cielo, e da piante ed alberi; che ovunque 
Caplendi bello e leggero, sii lodato! 


LA MOLTITÙ DINE 


Agi ty prezioso luminoso Nume, Ù 
tu sti piso), i NUDE IO 


Motti recheranno fascine e ra- 
‘mi ben secchi per alimentare 
ed accrescere il Fuoco appena 


li 


LA FIGLIA DEL RE 


a, 


acceso. Altri verseranno sulle 
fiamme olti ed essenze — e 
l’aria si empirà di profumi. 


ALCUNI CANTORI 


versando gli olii. 
Agni, per tel | 
ALTRI CANTORI (Ri 
imitando i primi. 

dr SORT Per te! 
al Cielo salga l’odoroso fumo. 


NOCI LONTANE è» 
lamentosamente. 


Tu terra beve il sangue che ci ha dato... nu 
nessuno vuol lenire il nostro DEaio, 


* 


ALCUNI SOLDATI 


(sulla scena). 


Da lagrime e da sangue nasce il grande. 
lamento: e vola, e giunge ai vincitori 
come un bell’inno di vittoria. 


QUELLI CHE SPREMONO IL. SOMA 


i Lieti, 
solleciti apprestiamo la bevanda 
sacta del Soma. 


QUELLI. CHE FILTRANO IL SOMA 


Ùi .  Colma quasi è l’anfora. — 
Limpido è if nettare. 
| tutti i profumi 
cha della terra. 


MW 


MRTELE CHE SPREMONO IL SOMA. 


Assidui nell'opera! 
| Presto sarà compiuta. 


QUELLI CHE LAVANO IL SOMA 


La gentile 


uno fa spreme — Ila vacca col latte, 
col dolce. latte suo la raddolcisce. 


x 


| QUELLI CHE F ILTRANO IL SOMA 


“Indra ° berrà: il gran padre della nostra 


| vittoria i; 
ALCUN I PAN DU 


| Arisa. fu da Lui guidato! 


"I 


| ALCUNI KURU 


| hd nostro Svarga non gli fu minore ! 


\ 


LA FIGLIA DEL RE 
ALCUNI PANDU 
Ad Arisa dobbiam. ogni fortuna. 


ALCUNI KURU 0° DIC 
‘ minacciosamente. .. 
Vero non è. i 0) più n 
7 Veso NOD N 
e A e Di Svarga | 
nessuno negherà la forza eroica! 


I Pandu che avranno assunto, a 
anch'essi, un contegno minac- | 

cioso, stanno per rispondere | 

fieramente ai Perini a 

Ma risuonano voci esultanti, 


QUELLI CHE FILTRANO IL soma. I 


Ecco! il vaso capace colmo è già. 


MOLTE VOCI 


Indra Ln è comparso fra noli 
Indra è venuto in aiuto di noi! 


x 


Tutti lasciano DIA 
le opere e si raccolgono intorno 
al gruppo dei Duci e dei Can- 
| tori per Aire, il'Inno! ‘Spero. i 


ì a 
x 


_ IL PRIMO CANTORE 


sale su di ano scanno in n modo 
da essere ben veduto, pun che 


udito, da tutti; e tiene, nella 
mano destra alzata, una coppa © 
di legno intarsiato, colma del 
nettare, 0.) 1 
La moltitudine si raccoglie in 
devoto silenzio. 


Di questo grande le grandiose gesta 
| d’esto fedele le gesta fedeli. 
cad alta voce io voglio qui cantare. 

| Dai vasi triplici Et bevette il succo, 
iL. dulce succo del premuto Soma 
65) nella ebbrezza, l’empio Drago uccise. 


LA MOLTITUDINE | 


sommessamente. 
Indra il potente uccisore dell Dtago, 
| partecipi alla nostra libazione. 


IL 1° CANTORE. 


| Senza travi ei astiene il cielo immenso 
e l'etere diffonde in tutti i mondi: 

È Egli fondò la terra, Egli la estese. 

È tutto ciò nell’ebrezza del Soma 


LA FIGLIA DEL RE. 


IL I° CANTORE 
Ed oggi ancora, nel combattimento, 
guidò la mano al Condottiero nostro. 
E fu duce dei duci, ispiratore, . 
auriga, sovta il carro di Atiuna! 
E tutto ciò nell’ebrezza del Soma 
Indra, il potente, fece. 


LA MOLTITUDINE 
Indra, potente 
guidator di battaglie, qui si assida 


in mezzo a not. i i 1 
— Beviamo l’idromele 


inni ‘ fevando ad Indra. 


= Sta lodato 


- 


il vittorioso Nani LE | | 
Tutti bevono il. Soma. 
I musici traggono suoni 
festosi dai loro istrumen- 
ti. Grida di gioia, Al 
cuni soldati si dispongono — 
ai ludi festivi, 00 


APPARE, ansiman le; con 
passo veloce, DRONA.. 
Va al Gruppo dei Duci, 


RE I SOLDATI 


con stupore. 
Drona qui? 


— Libero, Dona? 


PRIMO ATTO : 


— Come sei fuggito ? 


DRONA 


Aspta molto fa fuga.... ed inseguito 
da uomini e da freccie, a stento a stento. 
mi misi in salvo... Avevo dell’ansioso . 


desìo l’ali veloci ‘e il vasto scudo. 


i 


Si avvicina meglio al Gruppo 
dei Duci e si rivolge ad esst. 


Udite, o Duci: la disfatta ha teso 
grave di pianto il cuore dei nemici. 


La morte di Drupada 
sovta Kampylia ha disteso un gran velo 


| di gemiti. Ma dai lamenti e dalle 


Îi 


lagrime sorge il sogno di riscossa: 
«Udi, pria di fuggir, che nella grande 

- adunata, oli Anziani avean giurato 

di guidare essi stessi una sortita 

| disperata, pet togliere dal campo 

il Regale Cadavere, a Kampylia 

| portarlo, e quivi dargli l’onoranza 

del Rogo. i 

i... Certo sono che l'impresa. 


\ / 


| vertà tentata fra breve ota, quando 


27 


LA FIGLIA DEL RE 


tI 


vi crederanno immersi nella ebrezza | 
del Soma, ed impotenti alla difesa. 
Duci, compagni, vigilate! 


ARIUNA. 


avanzandosi con atteggia- 
mento. risoluto. e severo. 


Ebbene, 

vinta ancora sarà l’oltracotanza 

dei Pancàla. Intertotte, 

frattanto, siano quì 

le libazioni; e tutta una catena = 

di guardie sta disposta intorno al campo. 
Io proclamo e comando che il cadavere 

del Re Drupada deve là restare. 

dove si trova, alla mercè dei tristi 

corvi, e di tene votaci e sciacalli, 

senza onore di Rogo, ne pietà 

di sepoltura: e se qualcuno mai. 

questa legge dettata violerà, 

satà dannato alfa pena di morte 


per tradimento. SE IR 
Td 0010 (SÌ svolge: af Cantore 
Cantori, portate o 

la cosa detta fra le verno 


re: munisci di veglianti sedlte 
ti campo. 
DRONA. 
T'obbedisco. 


2001 X 


Cite Legge. 
hai tu dettata, o Ariuna! | i 

(iii, | — Senza onore 
di Rogo, fà rimanga il Re nemico? 
| Agli sciacalli! I 
TtA# corvil. O. 

‘i. | — Ai lupt urlanti! 
UNA VOCE lucida è 


forte vince tutte le voci. 
e le fa tutte tacere. 


Liscate, lasciatemi; 


LA FIGLIA DEL RE 


x 


LA MOLTITUDINE 
| guardando là, donde viene o la voce. 


Chi grida? 
| LAI ì — Chi mai viener ii 
— Voce di donnal... 
LA VOCE DI DAMARA 
00 | Mi fasciate, o vili, 
non fuggirò. AR ni 
LS IRRSE ode grande tumulto di 


voci e di passi che si av- 
vicinano rapidamente. 


LA MOLTITUDINE 
Alcuni guardano; altri vanno 
eva at sopravovenienti. 


Una donna prigioniera 


qui vien condotta. 
i — “Come si dibatte! 


) Semba una leonessa presa al laccio! 
nive com'è bella! ESA 
— Bella! 


— Bella L 


“PRIMO ATTO 


APPARE, ansimante e scammi= 
gliata, DAMARA. 


Essa st dibatte furiosamente per l- 
berarsi dalle strette di alcuni soldati 
che le vogliono impedire la fuga. 


UN SOLDATO 


o avanzandosi verso i Duci. 


. Duci, questa fanciulla abbiamo. scorta 
| aggirarsi. sul campo, fra i nemici 
morti, come cercando. Un tradimento 
forse ordiva, o spiava. Nelle vostre 
‘mani essa sta. 


SVARGA 


Na | Lasciate la straniera. 
Essa non fuggirà. 


Donna, chi set? 


DAMARA 


Figge i suoi occhi lumi 
nost in quelli di Svarga, 
che abbassa subitamente 
lo sguardo. k 


A Damara. 


Con espressione “strana: 


Sono Damara, e ‘canto, e danzo. 


- Ù 


’ 


| LA FIGLIA DEL RE 


(1 SOLDATI i Di 
la guarderanno cupidamente e lesi 


avovicineranno per meglio veder- 
da e per Torno ‘il profumo. 


Bella Vu 


\ 


sei, bella! 


Hat dolce nome e dolce vice 


ùl À 


— Donde vieni? 
— Gi porti nuova gioia 


nel giorno di vittoria ! 
— - Bella seit 


Perchè non danzi? 
Danza, canta, o bella! 


DAMARA MO 
| allontanando con un gesto 


di sprezzo t soldati che 
Mentsi: sono avoicinati. 


% 


Uomini, state lontani — chè 1l lezzo. 
vostro non senta. E SROGNAEI 


SVARGA. 
‘E vieni da Kampylia?. 


| DAMARA di 


\ 


A Kacipyli. si | piange, non si i danza, 


CORE, 
f 


Lu ne vc 


PRIMO ATTO 


SVARGA — 
ha un moto d’impazien- 
za. Si volge ad ANS 
| Ascolta, Aticna: l’ignota straniera 
trama certo un’insidia contro noi. 
| Pericolo grande sarebbe 
tenerla fra noi prigionieta:  . 
imprudenza maggiore, timandarla 
libera. . Saggio consiglio 
| sarebbe di punire la non dubbia 
intenzione malefica 
| con fa morte immediata. 


DAMARA 


ha un sussulto e si volge re- 
pentinamente verso Svarga. 
| Svarga tu sei: Dei ti riconosco 
pet la ferocia ch'esce sibilando 
— dalle tue fabbra. esangui. 


sg È St avvicina all'uomo 


I mutando subitamente 
espressione edaccento. 
Ma perchè 


non ost alzare. i tuoi fino ai miet occhi? 
Hai tu paura, lo valoroso dee Ttemid.. 


«LA FIGLIA DEL RE 


ARTUNA( 


fin dal primo pieno della i 
donna sarà rimasto come ab- 
bagliato. 


Esso la guarda fissamente e 

non distoglie mai lo sguardo 
. da lei, ed i suot occhi sem- 
. brano farsi più grandi nel 

godimento della visione. 


Le parole escono lente dalle 
sue labbra, e la voce è si- 
mile a quella di chi sogna. 


No, motite non | deve. svigi eta Bella! 


Damara avrà un gesto di 
vittoria e si volgerà su- 
perbamente verso Svarga. 


LA MOLTITUDINE 


Bene ha deciso Atiuna! Sita Damata 


con noi! o 
‘ — Danza, Damaral. | 

_— Ne mancava: 
alla festa, la luce dei tuoi occhi 
e il ritmo di tua danza e del tuo canto. 


— Canta, danza per noi, occhilucente! 


CA 


“ 


con voce strana, con at- 
| teggiamento ambiguo. | 


\ 


DAMARA — 


PRIMO ATTO 


S° Ora {0 o danzerò, per la letizia 


vostra : 


Ù 


Movimento di gioia e di aspetta» 
zione nella folla. 


Tutti si dispongono a semicerchio, 


per assistere alla danza. 


cAriuna e Svarga. alle opposte 
estremità del semicerchio, sul da- 
vanti della scena, siederanno su 


due panchetti. 
Alcuni suonatori nel centro. 


£ 


Damara incomincia la sua danza 
lenta, voluttuosa, affascinante. 


T 


Tutti seguiranno corn stupore il 


| canto e lermovenze della fanciulla. 


cAriuna e Svarga sembreranno ra- 
pitt dalla visione. 


a 


DAMARA 


ne 0 tu, Notte, 
| sopra di me che ti attendo. 
e ti chiamo e ti invoco. 
Effondi la tua asate 


* 


IAU il canto alla danza. 


discendi 


LL no 


LA FIGLIA DEL RE 


ombra sopra i miei occhi, 
cèlane il pianto. VARDIRA GATA 


Tu vedi, o Notte, 10 danzo, 
io danzo sopta il mio cuore O 
perchè non gridi, e vuoto. i 
timanga di tutto il suo sangue. 

come il misero cuore. DI, i 
del Padre mio. 


O tu, Notte, discendi 

sopta di me. Fa’ che io possa 
nascondere nelle tue tenebre GG ui 
il voto dell'animo mio. 

Vieni, o Sorella di Vritra vo 

e Damata sorteggi, euida, ispità.. 


; («......°:°*° Nella danza la fanciulla si avovi- 
cina ad cAriuna e, chinandosi, 
gli sfiora il viso con i capelli. - 


ci ARIUNA | RR 

top i trasalendo.; + ui 

AR! la fragrante carezza 0 i 
dei tuoi capelli d’ebano! 0 gt: 
Io ne bevo il profumo 
e il tenue velo che ti copre, to bacio! 


Ludo con mano PIA 
un lembo della veste di lei 
e lo bacia perdutamente. 


x 


E 


PRIMO ATTO. 


ISVARGA | 


Hai un movimento di fu 
| rore e balza in piedi. 


‘E tu bevi, e tu bacia! 
| Ti manca di mangiare: | 
| riémpiti, se hai fame, fe mascelle 


Li quest’argilla. 
scaglia contro Sana con la 
| fionda, una a Falotola d’ argilla. 


ARIUNA 


| slanciandosi contro Svarga. ; 


Ah, maledetto cane! ] 


SVARGA 


NES tua superbia folle 
voglio. spezzare. 


| ARIUNA 
i N Prima 
tr ti pascerai del fango 


di Kampylia! 


SE KURU E PANDU 


 interponendosi. 


LA FIGLIA DEL RE 


+ 


— Ora £ feoni. 
st sbranano! 5 o 
— Fermate! Gn 
| — Fetmal . —— 
— Ferma! 
SVARGA | SCI N 


"i 


ferocemente, CoIRaDD di. 
ATATITAHORO. l'avversario. 


Lascio ch'i 10 gli faccia assaporare 
acre bacio della morte. 


ARIUNA 


. 


cercando, a sua volta, 
di IIa eee SUA: 


Lasciate, ch'io gli faccia tingozzare 
la sua bava velenosa! 


I SOLDATI 


Ferma, Atiuna! 
I — Ferma, Svarga! 
— Son come due tori furiosi! 
— Damara, Damara, tu fermali 
che pazzi li hai tesi! 

»_  — Fermateli! 


Sy Ra 


pira 


PRIMO ATTO 


i DAMARA; 
si avanza, calma e superba. 

Barbari, briachi voi siete: 

gorgoglia il Soma nelle vostre gole 

e ne tigurgita quasi,. 

come da non chiusi otti. 

No, no. Voi non dovete disputarvi 

così Damata: Ecco; per voi la danza 


| della Notte ho danzata, e l’invocata 
tenebra scesa è già. Da voi la danza 


00) delle nodose clave 


ora attendo. Io satò premio a chi vince. 


St volge ai due capi. 


| Atiuna, Svarga, chi mi vuol di voi? 


Seed i Ai soldati, con gran- 
de vigore di accento. 


. Uomini, date a me una bene ascesa 
fiaccola, sì che io illumini la Îfotta.. 
, 


«Esser vo’ Iuce e premio ai combattenti! 


LA MOLTITUDINE 
Pebfigionil o. 
\{_{.. -— No, non vi battete! 
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di VUE tumultuosamente. 


x 


LA FIGLIA DEL RE 


Vale il premio! 

‘  — Mon vale! 
[ato i — Vi trascina 
a morte! i albi 
— Bella preda! a 
« — Gran mercede! 


ARIUNA 


Si, st, mi batterò. Dentro i tuoi occhi 
0 ti guardo, Damata; e ancora sento 
qui la carezza di tue chiome. Un nuovo 
non mai provato ardore il petto m'agita. 


SVARGA 


Ed ancor io mi batterò. Ma bada: 
‘non pe’ tuoi occhi o pet i tuoi capelli 
o la speranza delle tue fascivie. 

Ah, ah! Io, vincitore, donetò 

te, superba fanciulla, alle mie schiere. 
di frombolieti, che bene ti squassino. 


VICEnoa con un gesto . 
di odio, verso cAriuna. 


Solo, non vo’ che costui t'abbia mai. 


| PRIMO ATTO 


DAMARA 
piena di livore. 
Cn VeKi. la havi 


che dal fabbro ti cola! 


Mutando subitamente atteg- 
giamento e voce, come prima. 


Puro di guardarmi ME occhi non osi! 


Ai soldati, risolatamente. 
- Uomini, a me la fiaccola! i | Li 


Un soldato porge a Damara 
una grande fiaccola accesa. 


SVARGA | 
brandendo la clava. 
(A me, Ariunal 
ARIUNA 
si apparecchia al combattimento. 
| °‘’ LA MOLTITUDINE 


A combattenti fate largo! 
MAI ORI E. IA: Dea 
"tibero il campo sia pe l’aspra lotta! 


Di fy Mix Mt 


e: Mo I KURU 
| Svarga, vittoria a tel 


— Vittoria a Svarga! 


LA FIGLIA DEL RE 


TI PANDU 


O grande Aritina, vincitor tu sti! 


La folla si disporrà come prima, 
per la danza di. Damara, a se- 
micerchio. o 


La notte ha già dii il sto denso 
velo sugli uomini e sulle cose. 


Unica luce, nelle tenebre circostan- 
ti, la fiaccola tenuta da Damara. 


La fanciulla prenderà posto nel 
mezzo della scena, con la destra 
mano reggente la fiaccola fiam- 
meggiante e fumosa; alzata.» e 
protratta in avanti. Sembrerà una 
statua eretta a simboleggiare due. 
opposte forze: la bella luce e la, 
| trista vendetta. © ; 
cAriuna e Svarga, i combattenti, 
dinanzi a Damara. DA RAR 


4 


Incomincia il combattimento. 

Damara ne segue, con mal celata. 
ansia, le vicende. Essa si è im- 
posto i silenzio, ma non può. | 


DAMARA 


Arîuna, attento... non guardarmi. Bada, 
bada a colpit... sul capo... i 


di Ariuna. 1 


+++ devi ucciderlo! 


d 


PRIMO ATTO 


Con un sotriso di 
scherno, a Svarga, 


On! come furioso. combatti, Re Svatga: 
| soltanto... soltanto pei tuoi frombolieri!. 


SVARGA o 


continuando a combattere. 


# 


Alla for fame t’abbandonerò. 


DAMARA 
a Svarga. 


con feroce volontà, ad cArtuna. 
Ariuna, 


fallo tacere, uccidilo D 


Pri Guibadimento diviene più ac 
cantto. 


Ad un tratto n assalendo, 
| incespica e cade. Svarga si slan- 
cia con la clava sul caduto, per 
‘finirlo. 


Ma Damara, rapidissima, si in- 
terpone. Dà colla fiaccola un forte 
colpo alla clava di Svarga e lo 
Sisarma, x 
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‘LA FIGLIA DEL RE 
DAMARA 


. No, vile, non l’uccidere!... è caduto! 
VUIPANDI Lo ei 
NI tai ù acclamando. 
Damata genetosa! 
Damata salvattice! 
Damata vittoriosa! 


DAMARA 


gettando lung? da sè gg 

fiaccola, disperatamente, 

IA i VR |__| come risovvenendosi. 
AA! miseria st mel... 


* 3 * Ahimè,... Tahana leo 


ARIUNA | | : si 


ti, MAO, alla fan- 
RE ae . *  ciulla senza n 


Anima buona, tu che m hai salvato! 


DAMARA TOSAI 
Ah, non fu pet amore, te lo giuro! Ln 


Intanto Axiuna e Svarga 
avranno ripreso la posi- | 
zione di combattimento. 


I) 
k 


| PRIMO ATTO 


Ora la De sarà data da più 
. fiaccole, tenute da soldati. 


Damara si sarà gettata a terra, 
piegata su sè stessa, piangendo, 


Cal 


SVARGA 
“con riso sarcastico, ad Ariuna. 


ma badane. non cid 


n i . 


I due AO a combattere. 
Improvvisamente si 
ode una voce lontana. 


LA VOCE DI DRONA 


(sti nemico! il nemico, ecco, s s'avanza! 


LA MOLTITUDINE 


— Il nemico! | 
“— Allarmi! 


II duello viene interrotto. 
Movimento disordinato, tu- 
multuoso,. Tutti Rresdono 
le armi, i 


. Damara, appena Gatta la: 
voce arno, sarà bal- 


* 


sata in “pledî. ss ora, dor 
. un attimo di incertezza, 
ii tenterà di fuggire. Le ENO 

Svarga ha veduto. 


SVARGA 


s 


Fermate la straniera, che non fugga, 


u- legatela bene. i e 
| Molti si slanciano su Di 
ra, la circondano, la gra 


| DAMARA 


cercando di svincolarsi. 
_ Ah, maledetti! | 


IA trafelato, correndo, 
DRONA. Vede Damara al- 
lontanarsi fra 1 soldati gui. 
| dati da Svarga. Ha un mo- 
| vimento di grande sorpresa. d 
Si precipita verso cAriuna, ni 


DRONA..{&i 
_ ad Ariuna. 


ARIUNA 


due de al Dro 
na, con vivo interesse, | 


«La conosci? 


"DRONA 


ad cAriuna, sottovoce. 


ur ‘La superba | 
del Re Drupada ! 


> GIRI 


ARIUNA 


sorpreso, rapidamente, a Drona, 


Taci. 


volgendosi ai soldati inten- 
ti ai preparativi bellici. 
RO Andiamo! 
forti le braccia, fermissimi i cuori! 


Pa, TI 


Si avvierà, Sura di soldati. 


Sop ra il tumulto degli armati 
(VSC nora. ancora, lontana, 


LA voce DI DAMARA 


Abr non ds per amore, te fo giuro! 


È Y 


VELA 
Ho, 
| AV 


tI i i CI a A CI 
ERRE AMEN PR RIE VPLE NA O 


E lsogo delle tende. 

Nel fondo le mura di Kampylia. In primo 
piano, a destra, la grande tenda di Ariuna 
tutta aperta in avanti, in modo che se ne 
possa compiutamente scorgere I’ interno. 
Dentro la tenda: il trofeo delle armi di Ariu- 
na, un giaciglio formato da pelli di tigre e di 
leopardo, un otre gonfio e chiuso, qualche 
panchetto. 
Damara - fuori della tenda - è legata ad un 


palo; ha lo sguardo torbo.. 


Ariuna e Svarga si contendono il possesso 
della fanciulla. 


Sereno luminosissimo pomeriggio. 


SVARGA 
No, no, ti dico: ieri, nell’ebrezza 
del Soma, potei battermi pet lei. 


Oggi lo spitito è calmo... Damata. 
non vale una goccia di sangue... 


ARIUNA 


la sprezzi, tu lasciala a me. 


4 


| SVARGA Tu 
o ART oc, ‘Ma non voglio. 
fasciartela! — Cot dadi, ||». 
coi dadi rossi e bruni © 
decidiamo la sorte 
di Damara. 

ARIUNA 


‘È vil cosa! 


SVARGA 


Re Nala-il suo regno giIUOCÒ,. 
ARIUNA 
volge uno sguardo verso Damara. 


La vede con la festa. china, e 
rr 3 


Ci 


# 


| Ha an Liana di incertezza: indi, 
ce ie MERI con un gesto dla A 
Wifiista, Sigochiamoni UG 
PL A Ra ai ; | I due uomini siedono a ter- 
ra, uno dt fronte all’altro. 
Svarga estrae da un sac- 

chetto i dadi 9. 
Incominciano a giuocare. 


Tre gettate. 
| SVARGA Si Re 
i | con gioia, 
A me. 


già la vit toria artide! $ 


ARIUNA 
| guardando Damara. ; 


| Damara, come fd cuore 


mi trema he 
| Damara non risponde. 
Sembra assorta in lon-. 
tani, oscuri pensieri, 
I due uomini riprendono 
il giuoco. Ancora tre 
gettate. nta 


w 


| ARIUNA. 


esultante, 


La gettata: 


a Damara. 


LA FIGLIA DEL RE 


dagli occhi tuoi la buona 3 


sorte! 
SVARGA 


Vittoria non cantare, Atiuna. 
I{ colpo decisivo non è tratto. 


Ansiosamente i due fi- 


cominciano a giuocare. 


Damara questa volta non sa- 
prà reprimere il moto interno 
dell'animo suo e seguirà, tre- 
pidante, le sorti del giuoco. 


ARIUNA 


dopo il terzo colpo, balzando.in 
piedi, il viso illuminato da una 
espressione di suprema giota. 

Mia, mia, tu sei, Damara! Oh l’infinita 

giota che tutto mi pervade, e scende 

fin nel profondo dell’anima mia! 


Damara avrà ripreso il suo 
‘atteggiamento chiuso ed ostile. 


SVARGA 


ha un movimento di furore e si 
allontana sogguardando bieca- 
mente il rivale e la fanciulla. 
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SECONDO ATTO 


ARIUNA 


st avvicina lentamente, tituban- 
te — come chi non comprende 
e trema —- a Damara, ed inco- 
mincia a sctoglierla dai lacci. 


Damata dolce e cara, non guardarmi 
così, non mi guardare con si torva 
Iuce negli occhi: vedi che ti sciolgo 
dai lacci: vedi che i capelli spatti 
riadduco sul tuo capo con tremante 
timida mano, e che con me ti porto 
come un fanciullo porta una colomba 


verso il suo nido! 
Ora la ha sciolta dalle cor- 
de che la tenevano avovinta 
al palo e la conduce len- 
tamente verso la tenda. 


Ah, non temer, Damata;. 
male a te non farò... sono il tuo mite 
amico... e dal mio cuore arido e stanco 
un fior di loto saprò far fiorite 


“per offerirlo a te. 
Ma non guatdatmi 


così!.. Non mi guardate con sì torva 
Iuce negli occhi belli, poi che t’amo!... 


DAMARA ruvidamente. 


Ariuna lasciami andate... 
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LA FIGLIA DEL RE 


ARIUNA 


Peche 
perchè tanto mutata? Tutta anstosa 
iert pregavi per la mia vittoria... 
Oggi bieco mi guardi, e m'alfontani... 
Sebben tu sia figlia di Re... 


DAMARA 


i interrompendo. | si 


SERA, 
Tu sai che son Ta figlia di Dalai 
ed ancor viva qui mi tieni?... e a morte 
non mi mandi?... e... non temi? I 


ARIUNA 


non comprende. È 


A | Mia Damara, 
càlmati.. sai che ti amo. 


DAMARA 
ribellandosi, piena di firore 


GOLA î No, non voglio! 
Non voglio essere amata da un feroce 
tuo pari! Pria morir di mille morti 


% 


18 


—— 50 —— 


era piena di gemiti e di pianti... 


CANI 4 E DRS IE ENTO e ENTI 

ERRO NIE CELIO 

Ko } RT NONO LI ZIE: PAESI VINI LUSREIGL IT: 
QUAY RR ad az tI VARE < 


SECONDO ATTO 


atroci, che donatti un: solo palpito 
del cuore... i 
ARIUNA 


con. l'animo smarrito 


+ 


Ah, ma perchè, perchè ò... 


DAMARA 
cupemente, come rivi- 
vendo l'ora angosciosa. 


La notte 


sentivo scender, crocidando, i corvi 


‘sui miseti fratelli motti... e l’ululo 


delle belve faceva eco ai lamenti 


. dei moribondi... 


7 . Quand’ecco, una voce 
possente come il tuono odo venire 
dal cielo: i) 

Mia Damara, figlia mia, 

non lasciarmi sul campo, abbandonato! 
Tau m' hat promesso il Rogo, e m' hai giurato. 
Damara, figlia mia, Ariuna infame 
una Legge dettò, che sepoltura 
mi niega, e mi Vuol pasto agli sciacalli. 

Non fare che l’ insulto obbrobrioso 


mi venga inflitto... Tient il giuramento! 
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LA FIGLIA DEL RE 


ARIUNA 


Damata, io non sapevo. 


DAMARA 


Sr ++. il giuramento 
fatto al mio Padte, avanti che partisse 
per l’ultima sua gesta, è di comporre, 
Iui motto, fa sua spoglia venerata 
con le mie mani sopra il grande Rogo 
di sandalo odotoso e d’armi; e il fuoco 


fo stessa accendere. 
La fanciulla cede alla com- 
mozione e si avvicina sup- 
plichevole ad Ariuna. 

Or tu non negare 

a me l’unica gtazia che ti chieggo: 

Lasciami adempiere il mio giuramento, 

lascia che ptodighi al mio Padre il giusto 

onor che si conviene ad un Etoe, 

fascia che un cuore travagliato s’abbia 

solo un po’ di riposo alla sua ambascia. 


ARIUNA 


Damata ti scongiuto, 
sarebbe tradimento,.. 
È dettata la Legge; non si tocca. 
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“SECONDO ATTO 


hi DAMARA (io 
7 Golino st avoicina ancora all'io- 
Ria A, "ef AG è mo; tenta di vincerlo con 
| phi: | le arti della seduzione. 
Il Padre della tua Daiara è dunque 
| ’‘’‘’tanto vil cosa da lasciar sul campo 

te | °—‘’‘nonorata, e senza sepoltura? © 
INS 
} pro dit 
VI Ka . . ARIUNA 


de Mi piange ‘i cuore nel farti diniego... 
Ki irLa Legge è sacta. Non la tradirò.. 


. ft ( DAMARA 
| Lasciami sola all’ardua impresa. 


4 


e. ARIUNA o 
f DA : ‘recisamente, 
| | No! 
i. DAMARA 
a v indietreggia, ltvida per lo sdegno. 
LA Bivtale sei, fetoce anche coi motti; 


a dei morti l’odio tuo si pasce.. 
i ARIUNA 


No, non posso tradir, Damara... 


» 


do $ . a 
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cercando di PAS 


LA FIGLIA DEL RE 


Lu DAMARA 
\ O ediz, 
‘folle, che ieri ti credetti giusto Da 
e buono, e non SAPevoe 


ARIUNA 


DAMARA. i 
29 i pon pr seed 10, ANGG 
folle, che quasi a te qui m ’affidavo RARA 


{ 


| ARIUNA 
Plàcati hi 


DAMARA 


sempre più violenta. 


’ 


...e credi che allietare to voglia 
1 tuoi, di predatore, ozî 0 e lasciarmi. i 
toccar dalle tue mani insanguinate Di 


ARIUNA: i. 
di P) con ira mal contenuta. 
Taci, Damara, tacil... | 


DAMARA. 


Ma se ta 
| porti nel cuor la ‘prona fedeltà 


Ì 


SECONDO ATTO 


Pd 


delle pecore, fo — nel mio cuor regale — 
una più alta e nobil fede chiudo... | 
E saprò ben fuggir da questo covo 

e mantenere il Voto! 


ARIUNA 
AA | con violenza, avvicinando- 
5 i MAE si minaccioso a Damara. 


“ 


Te questo non farai, Hibicila vergine. 
bene ti legherò... tu non andrai! 


n. 


DAM ARA 


È follemente. 
Padre! piuttosto. ‘mortò di mia mano 


che » non tenere il giuramento! 


w 


Ned to RATIO Rapidissima si av®vicina 
MENTI al trofeo dell’armi di A- 
 riuna. Ne toglie un pu- 
gnale e fa per colpirsi. 


ARIUNA 


precipitandosi sulla fanciul-. 
e fermandole il braccio. 


Ferma, 


ferma, Damaral,. 


DAMARA © 
| dibattendosi furtosamente. 


x 


Tascitamil!... 


LA FIGLIA DEL RE 


oramai vinto, 


+. SAtà 


DAMARA 


Sopra gli Dei 
giuralo. 


ARIUNA 
| Sopra l'amor che ti porto, 
sui ceruli occhi tuot, sui tuoi capelli, 


sopra il divino corpo tuo di vergine 
| giuro! 


DAMARA 
E... mi atuterat? 
ARIUNA 
ti aiuterò. 
i DAMARA 
+++ Quando? 
ARIUNA | 


OZ Quando la notte peserà 
sul campo. 


SECONDO ATTO 


(li DAMARA: 
Sai dov'è? 


; SC ARIUNA 

A 1} o NI Vidi ove cadde, 
| e ben ricordo». — DIO 

* «»_°—’ Andremo quando tutti 


| dormiranno. 


gi 


ce 


DAMARA 


è ic x 


+... E fe guardie Pres | 

i ARIUNA L' 

SE) RN . Orta mi teco 
toglierle. 


mM; . Si incammina -— poi st 
ferma, e si volge a 
Damara con espressio- 
ne di smarrimento negli 


occhi e nella voce. 


n MR x 


ia 


| DAMARA. 
| . avvicinandosi ad Ariu- 
| na e porgendogli con. 
fare stanco la mano. 


53 fl a wi 


- Attuna.i © 


la 


LA FIGLIA DEL RE 


ARIUNA 
Ascolta. 

il tradimento è grande... ma nel cuore. 
non sa entrare rimorso. E se di morte. 
satò punito, non m'importa». solo 
di te, solo di te m’accoto; solo 
di te mia bella e pura e desiata, 
che di languore e d’ansia colmi l'anima. 
mia, tremo... e sol da te, a ginocchi, imploro È 
uno sguardo © Gn SONO 


DAMARA 
Ln, Atiuna, Ariuna, 


‘abbi bietà di me... di un tradimento 
anch’io sto per macchiatmi... 


ARIUNA © EI 


sorpreso, 


sui 


) Che? 


DAMARA I 
non chiedere... 


f 


Con grande scoramento.. 


o sono tanto stanca... va’ alle seélte.e 
quando ritornerai sarò più lieta. 


SECONDO ATTO. 


Ariuna va, lentamente, 
volgendosi tratto tratto 
per riguardare l’amata. 
Damara siede sopra un 
panchetto, nasconde il 
‘viso fra le mani e pian- 
ge silenziosamente. 


TAHANA — 
appare in abito di sacro men- 
dicante, coperto da un ampio 
mantello rosso. Un cappuccio 


gli copre il capo e nasconde in 
: gran parte le fattezze del viso. 


Il vecchio si finge cadente e 
st avvicina con passo incerto 
alla tenda; vi entra; vede 
Damara: guarda attorno per 
assicurarsi che sia sola. 


DAMARA 


al tumore dei passi alsa 
il capo. Stancamente : 


DI 1 
Ki 


Mel pio IBikcu to, qui ’arghia 11 non ti posso 
| apprestare: quin solo d'armi ricca È 
sono. RN 

TAHANA 

lascia cadere il mantello ed ap- 


pare vestito det paludamenti 
di gran Purohita. 12. del sa: 


LA FIGLIA DEL RE 


DAMARA i 
balzando in piedi spaventata. 


cHe Tahana E 


TAHANA 


severamente. 


Si per chiedere a te se i ’aiuinienie 
ricordi, e se li manterttai. 


DAMARA ©’ 


prostrandosi ai pie- 
di del Sacerdote. i 
OT ARA: 
buon Tahana; pietoso sti con mel 
Io non so se pottò compiere intera. 
la mia missione... io non so se il mio cuore 
satà forte abbastanza. Il Voto fatto 
di donate alle fiamme la Paterna 
Spoglia, assolto sarà nella veniente 
notte, pot che fu vana la sortita 
vostra. Ariuna m'ha il e meco 
vettà. 
Ma l’altro giuramento, quello 
di vendicar la Patria ed i Fratelli 
uccidendo Atiuna, quello i0 mai, 
mai non ‘potrò tenere! 


0 3 _ —_____- MIT 


SECONDO ATTO. Rigo SI 
Perchè, dunque? i uns: 
i DAMARA. 
si Tahana abbi pietà, non maleditmi. 
fo porto nel mio cuore grande lotta... ; 
TAHANA | Cc 
fa un movimento di | 
Li bi: sospetto e di minaccia. A 
de: DAMARA o 
IR viti NR sollecita. 
Non è l’amore, no... ma l’odio fermo | | 
che put dovrei, non sento. Nè il perdono 
mi patla con sua dolce voce, ma sa: 
»_°‘’ neppure la vendetta aspta mi tugge a di 
| nell’animo... non so... non so, Tahana... nda di 
Me ) i Ra i E i ) È Suri 
la mia mente st perde in una immensa | SA 
| angoscia, ed il mio cuore si distempera i Nu. 
in un immenso pianto. Ahimè! | | 
RT Piange convulsamente, Ri 1A 
disperatamente. Vr AE 
oc TAHANA | AT: 
PARATI Toi freddo e duro. 
Tu fami! Lin 
61 
i La 


LA FIGLIA DEL RE 


vil ) i i & 

DAMARA © * I 
1 ansiosa ld nasconde- 

re il suo sentimento. 


x uh ” 


CSS 


più freddo e reciso. 


- 


x 


i; \ 
supplice. e disperata. 


Ù 


li scongiuro La 
TAHANA © ’@© DA 
investendola. 


Tu l’ami, o shot femmina, tu ami, 
il nemico peggior di nostra stirpel: 
E i ‘patimenti dei fratelli, e î morti, 
e il Padre tuo che giace ancor sul campo, 
e i lutti delle madri e delle ‘spose, 
e degli orfani il pianto, e le tovine 
delle tue muta, tutto tutto tutto, 
o dannata, dimentichi e calpesti 
pet saziate la lussuria tua! 
DAMARA . Ci 


N 


smarrita e piangente. 


Ah, Tahana, deh taci, per vista Lea 


Y 


SECONDO ATTO 
SUI TAHANA 
NE ie dricalsando 
"a sopta i sacti Veli 13 hai giurato: 
Indra ti intese, e gli ortidi del Nàraka di: 
| Dèmoni, ti sogguatdano ghignando. 


y 


x 


DAMARA 
 Tabana abbi pietà. vedi che piango! 


‘TAHANA 


Pietà mi chiedi? Invocala da Yama, 
1 che ti soffochi in mezzo alle sue spire 
© storni da Kampylia la vergogna 


DAMARA 


| Tahana... 10 manco... to manco... ahimè. 


TAHANA Gra 


con furore sempre crescente 


* 


| I giuramento dato non si rompe | 
n S maledizione sopra. tetto 


| DAMARA 


SIGIN Mita «x |. invasa dal terrore 
| Tahana... ti scongiuto.. 


LA FIGLIA DEL RE 


TAHANA 
EV nn ferocemente. 
aule : OR | Pallida 
sei, livida e malvagia più che Dèrgà... 
I o fiaccata. x 
Ah. basta per pi S06, DE i ; È Sa a 
RAT Tutto fard. 
TAHANA 
Ariuna ucciderai? 
DAMARA 
oi di sè, come 
invasa da paszia. 


| TAHANA 
diffidente e 


. Bada too 


DAMARA 


Ti tscciderò... ma non incrudelire 
più contro di me, misera LI0à 


SILURO, 
APRI ES 


SECONDO ATTO D. 
I TAHANA — o 
SIA to più calmo. 
cina Damata. CI 
ricordà: è necessario che Atiuna 0° i i 
. muoia, pet la salvezza di Kampylia. i. 
Se Svarga è il più feroce, Ariuna è il duce | Div: 
vero, il cervello e l’anima e fa forza Di: 
dei barbari. Perciò deve morire. I 
DAMARA n i i 
VIE N fa meccanicamente un i DI 
i gesto di assentimento. AO 
i TAHANA 
«| _‘’ Ascolta ancora: innumeri vedette 
I RELA saranno in questa notte sulle mura ut 
APERTA, per attendere il gesto di vittotia. i i n 
a | Atiuna morto, togli una gran fiaccola, | i 
|°°‘’‘’‘’‘’‘‘’ segna con essa due cerchi di fuoco a 
AE nella notte: sarà questo il segnale 
fico della nostra riscossa. VM RU i | Di; 
È | Hai ben compreso? i: 
DAMARA. 
I NTIOROA i con l’anima sperduta. 
Msi sno obbedirò. cc 
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TAHANA | 
‘Damara o, 
di non mancare... ti saprei raggiungere. 


| ancora ‘minaccioso. 


DAMARA 


È 


O Dio, fammi morire! 


af 


| "TAHA NA 


Lcoprendost'a con i mantello dal 
a TRERZIONO, ed avoviandosi.. pia 


LIU fiammanti 
vividi cerchi nella notte... Dn 


tb AA riprende l'aftenglii 
‘mento stanco e cadente che 
aveva val suo apparire. eva, 


a bel Se atteggiato al più SA 

dolore e alla più grave stanchez-. 
za rimane estatica, lontana da sè, 
pena di sè, quasi inconsapevole; | ; 


SECONDO ATTO 


Intanto cominciano lentamente a dif- 
. fondersi le luci e le penombre mera- 
qvigliose di un meraviglioso tramonto, 


L’INTERLUDIO DEL SOGNO 


Damara si adagia sul giaciglio di cAriuna e 
cede, senza avere nè pure la forza di reagire, 
alla stanchezza che la opprime, e si assopisce. 

Nel suo sonno passano visioni, st inseguono 


|. ricordi. E, come avviene quando l’anima è 


troppo abbattuta e non può più soffrire, 
quello che invade la mente della fanciulla è 
un sogno sereno e calmo, nel quale anche le 
ragioni di terrore e di dolore - come il giura- 
mento dato - e la sofferenza det fratelli suoi 
- e la lotta sostenuta con Ariuna - assumono 
| aspetti di grande dolcezza e sono tutti abbolti 
da un'atmosfera di poesta profonda e semplice, 
e st fondono con un puro desiderio d’amore 
che diviene sempre più intenso e sempre più 
alto. i 
Ma è breve il riposo sereno, poi che l'incubo 
del doppio giuramento torna ben presto ad 


opprimere con tutto il suo peso l’animo di 
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Di let ni/ IR 7 
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Damaraz e doloranti voci lontane dei suoi e. 
fratelli si aggiungono a rendere più ango- 0. 


sctosa la sua notte. ; 
ARIUNA 
ritorna. — Si avvicina a Damara; 
sta per deporrre un bacio sulla | 
fronte di let, ma essa 5 risveglia. Ù 
DAMARA Med 
ancora avvolta dalle . pi oa 
nebbie del sonno. ‘© ; me) 
M'’era sembrato udit voci fontane a 


di fratelli piangenti... un sogno... 
stancamente, cercando rifugio. i n 
Sn \Atiuna | 

io tremo tutta... il cuore trema... aiuto 

potgimi tu, che mi difenderat... 

Lascia che a te mi appoggi!... 


ARIUNA 
‘+ O mia Damata 
tu non devi temere: a me ti affida 
che sarò scudo in tua difesa, e dardo 
per la vendetta. A me ti affida, ed io 3) 
ti seguirò fedele, come il Sole , 
segue l’Autora divina e brilfante. 
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ITARRR IRIS DO REA NOTA ELIMINA ONTO 
se GATE TATA LAN RITI RVANIIT RCA 
SAI SD E E ; 


SECONDO ATTO 


DAMARA 
Densa è la nebbia nell'anima stanca 
e put vedo uno squarcio azzutto, e provo 
come il fanguente desio d’un sottiso.,. 


ARIUNA © 
II tuo sottiso fa fiorite 1 mandotli, 

è l'occhio tuo che dona al cielo immenso 
il [ucente incantesimo d’azzutto, 

la primavera vive in te, le autore 
danzano in te, l’Iddio dal germe d'oro, 
Agni, nato è da te... Io ti credetti 
I’Ilfustone istessa... e set l'eterno 

amote, e sei l’immottale bellezza! 


DAMARA 
Ah nemico che sat farmi tremate 
nel cuore! Tu mi parli e fa mia anima 
sente timotso della amata gioia 


che prova ad ascoltatti. 
O Padte mio 


fa’ ch'io possa, nel sonno, vedere: 
i tuoi occhi donatmi 11 perdono! 


TAHANA 


appare in abito da mendi- 
cante, Lento, cauto, attento. 
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ARIUNA 
Ma il Rogo gli daremo to 


DAMARA 


de ma un altro 
| giuramento, e terribile, mi lega 


TAHANA 

st avvicina cautamente alla 

fenda e st pone ad origliare. 
di ARIUNA 
Uccidermi? 

DAMARA — 

| Deh tacî, taci, Atiuna 
ch'io non oda l’otribile parola! 


ARIUNA 


Ebbene sccidimi.., a me satà dolce 

come la vita la morte, se venga. 

. di tua mano. Nel cuor premi un pugnale | 
e sulla bocca mia le aulenti labbra 

tue di corallo. 


| Vieni! 


SECONDO ATTO 
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| LA FIGLIA DEL RE — 


1! 


% 


1 vivere 
te 


' 
. 


vissuta. 


ille vol 


E sembrami d 
ARIUNA 


a voluttà! 


LI 
# 


ai prima 


ta ma 


ivino m 


d 


ca 


canto dell'amore 


‘© DAMARA 
DAMARA 


fNnoso 1 


} 


. Oh, dolce, dolce vita d'estas 


vi 
deh, non finite! 


LI 


a 
dA 
(©) 
va 
(e 
d. 
30 
DA 
O. 


O nuova 


O dell'amore ‘arcan 


sognato! 


O lum 


Li 


+ 


f due partono rapidamen- 


lontano. 


a 


te, per opposte direzioni, 


Addio. 


un luogo 
Là, presso 


- 


A 
additando 


SVARGA 


Z 


i bene. Del Mhowah 
Cea 


DI 


ff 


.«+ Ad alta nott 


Sta 
TAHANA 
SVARGA 


TA 


quel grande Mhowah. 7 


= sotto la vòlta... 


SECONDO ATTO 


Ni 


DAMARA 


gta 0 tremore che invadi 
| tutto. Ha mio cuore, dammi tregua: e lasciami 
sognar, morit ‘nella giota novella. sii 


I due si abbracciano. 


IN 
ri 


VOCI LONTANISSIME 


come provenienti dalla cit 
tà assediata giungeranno 
indistinte nelle parole, si- 
 mili ad un lungo lamento, 


Tutte le nostre lagrime. effondiamo 


A sulla Patria perduta, 
e sul Re non sepolto; e pet l'amato: 


È destino che ci opprime! | 


| DAMARA 


| all'udire le voci dei suoi si 
sarà sciolta. dall'abbraccio di 
| Artuna ed avrà ascoltato con 
ene iD lamento lontano. 


La Leda esce rapida- 
mente dalla fenda. 
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ta 


ic olo Verso ina: lontane 
mura della sua Città e ten-. 
de le braccia verso di quelle. 


ARIUNA 


la segue, ansiosamente. — 


DAMARA 


Fratelli, vot A 
a questo cuore caduto in gran colpa Li 


Dial si ppoggia: ali 
petto di Ariuna e Pinto 


Il quadro è illuminato da- 
gli ultimi sanguigni ba- 
gliori del sole occiduo. 


4 


bat AI AAA da PICO 


SENTO Ù 


N pa poss 
dh 


3 29 \t9; bY 
i X To <) 


PRIMO EPISODIO 


Sur campo di pes. I. terreno 


sparso di cadaveri. 

La luna falcata, invisibile agli spettatori, illa- 
mina tratto tratto il luogo dell’azione con una 
luce pallidissima. E allora st intravwvedono, 
molto lontano, le mura di Kampvlia che chiu- 
dono l’orizzonte e sembrano sostenere |’ im- 
mane ammasso di nubi che ingombrano il 
cielo. 

Il silenzio tragico è attraversato di tanto în 
tanto, da strane voci e da suoni misteriosi: 
fiochi lamenti, frallar d’ali, scalpitio di cavalli 
dispersi, sospiri, fruscii. 

Sa tutto, l'ampio respiro della natura addor- 
 mentata. 


79 


LA FIGLIA DEL RE 


sr 
dla Ariuna e iti 
con passo rapido e silenzioso. 


Sembrano due ombre. Hanno A 
gli atteggiamenti di chi teme 
ed è Artioso.. 


ARIUNA. 


volgendosi indietro. di tele 


«e. M'era sembtato scorgere delle ombre... 


«  DAMARA 


ST inganni ‘certo... O sarà stato qualche 


Iupo fuggente. LL 
I due si aggirano per 
il campo, chinandosi sui 
CADA per riconoscerli. Ri 


ARIUNA 


+... E pure temo... 


DAMARA 
RIA Ro ENO, 
no, non temere. E se alcuno venisse. 
ostile a noi, tu con la spada ed io 
con l'aureo stilo avvelenato... solo, 
solo una. scalfittura... 
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"TERZO ATTO 


IRA | ARIUNA i 


x cpu 


it hasconter o 


» N ” 


| DAMARA. 


Come un fermaglio, fra i capelli... 
e Scaccia 
pumipenziero. triste i eo 


 all’amor mio! 


% 


ui 
TRE . | perdutamente. 


.. 0°’ mia Damaral.. 
ca due si aggirano ancora’ 
fra i cadaveri, cercando, — 


| DAMARA — 


ve sarà, dove sarà il mio Padre? 


cerco invanon. | 
sh TAO, po di NU sr s 1 


| ARIUNA 


come risovvenendosi 
|. ed avviandosi risoluta- —. 


: Vi «mente verso il fondo. 


Forse quia. 


n 


n n 
n Loy 
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DAMARA 


che ha seguito con cuo- 
re sospeso cAriuna, si 


china sul cadavere de- 
signato e lo riconosce. 


. Possente 
Indra, grazie ti rendo! Eccolo, eccolo n 
finalmente! pa 
Inginocchiandosi. 


Tu sei, mio buono e caro 
e venerato Padre!, e ancora porti 
fisso nell'ampio petto il giavellotto i 
che ti ha ucciso! \ . 
; Ah... che vedo ancora aperti 
i tuoi occhi!l... mi guardano... mi vpskicno 


dir qualche cosa... 
O Padre, Padre mio 


parlami, dammi tu la perdonanza 
e se non vuoi, deh prendimi la vita 
fammi mottre... fa’ ch’io ti raggiunga! 


T] 


Intanto cAriuna sarà andato 


raccogliendo per il campo fa-. 
5 ,  scine, sterpi, armi, pezzi di 


legno. 


Egli si avvicina a Damara 
carico di questi materiali e 
con essi costruisce il Rogo. 


n. 


ARIUNA 


“dopo aver compiuta l’opera, 


» 


NEO 


Con profonda emozione e con. 
solennità. come di Rito; È 


È tutto disposto, 


Prende gli Arani e li 
pn fortemente 
per trarne il fuoco. 


| ARIUNA 


or compî La gesto sacro! 


I si inse di poco. 


% Li s2no Ug 


consacro il Fuoco che SITO 
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Ì 


Un de a Rogo. 


Brillano, crepitano le Re, 


si alzano nembi di fumo. Ò 


I due amanti guardano il fuoco | 
che si fa sempre più vivo, e 


non st avvedono di dr 


che, strisciando a terra, si av-- 
vicina cautamente ad essi. TRI 


È SVARGA che, giunto ‘Vicino. 
a Damara, con un balzo felino le 
si slancia de e la afferra». fi 


x 


SVARGA 


F erma!. 
Uomini, a mel 


e 


Uomini, a me! 


DAMARA 


Perduti stamo, Atiuna! 


ùw 


Aiuto, aiuto! 


w 
x 


ARIUNA 


n 


Ah, Svarga, sempre ta! 


MeDr) 


ni 


Fe 


LYS re Tg i 
accorrendo. 


Si precipita su Svargai. 
| lo obbliga ad abbandona. — 
‘re Damara ed impegna 
una n feroce con lut ‘ 


Lo 


h $ î 
y * b 


| TERZO ATTO 


chiamando. 


- Uomini ame! bo 


O: SOLDATI DI SVARGA. 


pe imompono Cala sceua. 


Si affollano attorno ai 
colpevoli e fra un cla- 
more di voci discordi. 
ed opposte, li legano. 
AS ‘Damara qui, con Ariuna Ta 
-La figlia di Duprada SCI. i 


IN emica, 


Î 
i ' 


_ _ Tradimento da, già Drupada | 
i avuto Al Rogo! 
— Han violato fa Legge! 
A ‘morte 4 traditori! AIA 
_ Qu petiscano | 
— HA morte! 


iù \ NO 


e - No ‘o, ‘muofano qui, subito! 


; a Sabha bi 
Lar Alla Sabba! | 


LA FIGLIA DEL RE 


— Date fiato 
at derit, 
— Squillate l’adunata 
dei Giudici! o BAT 
e Alla Sabba! 
ZO — All'adunata! 


Tutti. si sani rapidamente 
traendo seco i prigionieri în Sen, O 


*La luce delle fiaccole diegia 


Le woci si allontanano grado a 
grado fino a che svaniscono. 


II Rogo è quasi spento. Non più ba- 
gliori di fiamme dal cumulo. fune- 
i bre, ma solo qualche spira di famo. 


f Appena vistbile nella pallidissima 
e sempre più tenue luce lunare 
appare TAHANA, in abito di 
mendicante ; cauto e lento. i 


TAHANA 


| Miao osservarido. | 

Son già lontani... 

| Bada, non mancare, 

ti avevo detto, ben saprei raggiungerti, 

. Damara/ Dr A I A, 

Si avvicina al Rogo e si ferma 

. dietro a questo, guardando le ce-. 
neri del suo Re. 


Si odono squilli lontani di Bafara, 
| e suono di gopifantar e gong, e 


ela 


TAL sa SIA gi H2 TOO SNA Ma PARA "85 Ù | v 


REGNO SENI IRINA 


TERZO ATTO 


voci confuse che chiamano a rac- 
colta i Giudici e l’esercito per la 
grande Sabha. 


TAHANA 


protendendo le mani sul cumulo 
funebre; con atteggiamento solen- 
ne, con voce grave e commossa. 
| Eroe dalle spalle feonine, 
va’ lieto verso i giusti Abitatoti 
del Cielo. Il premio avrai della tua forza, 
Vada l’occhio nel Sole, ed il respito 


in Vaya.!9° Va, restituisci all’Acque 


ed alle Piante quel che ti hanno dato; 


‘rimetti al Cielo ed alla Terra i sacri 


puri Elementi che da loro avesti. ?°’ 
Ma c’è, tra questa morte, un’ Immortale 
Patte: coi raggi tuoi tu riscaldarla 
devi, Agni, e tu infiammarla col tuo fuoco. 
— O Djatavedas, *' nell’eterna luce 


da te creata avvolgila, e trasportala 


nell'Alto Mondo delle ‘cose Pie! 


Tahana saluta i resti del Re e st 
incammina per la stessa strada te- 
nuta dai soldati di Svarga. 


. St odono sempre squilli e richiami. 


LA FIGLIA DEL RE 


N è 


SECONDO EPISODIO © 


L’accampamento dei Kura, non molto lungi 
a VC) dalle mura di Kampylia. - ; 
I ‘ Poche fiaccole gettano bagliori rossastri sulla 
| folla varia ed irrequieta di soldati, e sulle 
cose più ‘bicine. I e i 
È grande ressa intorno ai Giudici che, con ‘ 
| Sbarga, abranno preso posto sopra un rialzo 
a di terreno che è a mano destra. 
ì | Wa, I due prigionieri sono a sinistra, divisi e cir- 
vi condati da folti gruppi di soldati. 


IL 1° GIUDICE #2 | 
dopo aver ascoltato la amplis- 
sima confessione i SA 


a 


in a | Marèda ?3 che nascesti tutta armata 
iu dal tristo occhio di Dùrgà, bene udita in 
tu avrai fa confessione di ‘Artuna.; viti. 
du Godi, poichè ti sarà offerta grande i 


Volgendosi a Damara. 


Damata, e tu rispondi | 
e nega, ® 24 se fo puot, 


DAMARA 


ergendosi sulla persona 
fieramente, audacemente. 


: Ùa RIDITENE È vero, è vero! 
dai To ‘sono, si io figlia di Drupada, 


‘fo, l’altera Regina di Kampylia. 

Ed ho giurato un Rogo ed una Vita: 
ed 1 Rogo put'anco non è spento 

e la Vita voi stessi spegnerete! 


È r ho purificato dalla ui 
i ho. mondato dall’infamia 
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Io, fa Nemica, l'amo: st! Non onta 
sento di questo amore che mi cialta 

di nuova luce l’anima. | 
Anch'io son vinta. Ma la mia disfatta 

dà nuova forza al Fato che si compie. 
Son come Ariuna in colpa: Orsù gridate, 
Giudici, contro noi condanna grande! 
Legati entrambi ad un ceppo, ed entrambi 
trafitti dalla stessa spada: e fate 

che le nostre ferite ben si bacino 

labbra con fabbra: e il sangue nostro ardente 
defluendo dai cuori, st congiunga 

in un nuovissimo rito nuziale. 


SVARGA - 


Giudici, avete udito? Aggiunge scherno 


alla colpa. 
Voi non darete, io spero, 


ai teneri languidi amanti 

la giota suprema che attendono. 

La Regina Damata, insidiatrice 

nostra, deve chinar la fronte altera 

fin giù, nel fango. Ot to la chiedo a voi 
pet mia serva e per schiava; e la terrò 
pe’! mio piacere e per il mio disprezzo. 


90. 


follemente. 


U 


DAMARA Dal Vo 
gelta un grido disperato, 


ci 


No, Giudici, voi questo : non vorrete! 
prat b A 
Ru a a terra e pro- 


rompe in lagrime. 


| SVARGA_ 


GA Cei suoi occhi colpevoli punito 


tegulto il consiglio! | 
e Sta Damara. 
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schiava! 
— Atiuna accecato! 

Hi | — Non fa morte, 

si | non la morte!, sì ben com'egli ha detto! 


ARIUNA ERO SII RAR 

dopo aver seguito con sempre 

\ i |. _ maggiore angoscia le parole di 
Svarga, nell'udire la sentenza — 
spietata avrà cercato di liberarsi 
con movimenti disordinati e vio- 
lenti dalle fant che lo Ai 


Per gati 
ei ANI AT 


No, il supplizio infamante risparmiatemi! 
Date a me la più atroce delle morti. 
ma non questo, non questo! Troppo è orribile | 
l’oltraggio che mi fate; GG i, 
troppo maggior della colpa è il castigo. nr 
Î Il suo furore cresce seme 
pre e diviene quasi follîa. — 
Liberatemi dunque!... Recidete 
le funi!... Liberatemi! HA 
iL Son vio; O 
il vostro Duce, e sempre v' ho condotto 
alla vittoria! | 
Ode i glia di Damara 
e negli occhi e nella voce vi- 
bra la rabbia gelosa. i 


1992 


“TERZO ATTO, 


cH MAO È 0 
N to) 2 , 


E tu, Damara, vieni 


IL I° GIUDICE 


Tac 


Atina; acc! Inutile è 00 lamento. 


TELO scai 


Inutili fe grida! La 


43 sentenza 


ARIUNA 
“Sopra. voi scenda l'eterna 


Volgendosi a Dama- 
| ra, con altra voce. 


| DAMARA 


con voce di pianto. 


‘0 ao lo) cato 


x 


SITI 
stro 


1 


LA FIGLIA DEL RE 


IL I° GIUDICE Sa 


LI 


È | wolgendosi ai soldati chi 

ua 3RNn guardano i prigionieri. | 
. Voi, uomini, slegate la fanciulla; LO 

essa è cosa di Svatga. E disponete | © | 
sul fuoco i ferti acuminati, e bene e 
fateli atroventare. nai alert 
E voi, legate I 

il prigioniero a quel tronco di palma. 


I soldati eseguono gli ordini. 
Damara, sciolta dalle corde 
che la avvincevano, viene 
spinta fuori del gruppo dei 
soldati. Essa, appena libera, 
si accascia a terra, a destra, 
piangendo disperatamente. 


cAriuna dopo asperrima lotta 
vien legato ad un tronco di 
palma, a sinistra, le braccia 
costrette dietro la schiena da. 
una fune che gli lega t polsi 
e che è fermata con un forte — 
nodo al tronco. Alla base di 

questo un’altra fune stringe e 
lega i piedi del condannato. — 


Tutti assistono silenziosi alla 
preparazione del supplizio. 


i Ù ; 4 È 
HR Nel silenzio tragico si ode solo. 
‘ da il singhiozzare di Damara. 


DE 


TERZO ATTO. 


® 


ARIUNA 
COMO È x La, A i) Ù x IA) 
Mo. E «la guarda lungamente e 
E O dimentica quasi la sorte 

| che lo attende e la sua 

| «. anima e il suo cuore st 
RADON volgono verso l’amata. 


| Mia Damara, non piangere. Le lagrime © — sul 
degli occhi tuoi mi danno più dolore i 
del supplizio che attendo. Vedi, vedi 
| com'io ‘sottido, o mia dolce ed. amata... 
si Tu guardami nell'anima, e ve’ come 
l'amor di te mi fa sereno attendere. 

A mio. triste destino. 


$ 


AE lieto. sarei, se a me la bella oi I n) i: 
i donasser qui, sotto i tuoi occhi! 
"Ha attende invece la più trista Motte a T 


i renderà simile ad un morto, drando. SEP 


PRA n 


IRE N ARES 


È i Aia, Damara, 10 t'amo: ed i miei occhi 
iangon Pesttemo foro Panio: solo 


SH IERI ZAN RI A 


LA FIGLIA DEL RE 


(O) 


il sangue che uscirà dalle mie tenebre, 
e a te consacro gli ultimi bagliori 
del mio triste tramonto... 


Il pianto lamentoso di Dama | 


che ha risonanze lugubri e stra- 


ne, che sembra uscire dal pro- 
fondo del cuore ferito, aggiunge 
angoscia ad angoscia. 


Alina inpr, uscire di sentii 
mento. 


O mia Damara 
ti veggo ancor come la prima volta. 
quando i capelli tuoi m'hanno lambita 
fa fronte... eri pieghevole siccome 
un giunco... e lieve come un'ala, quando 
vola... e lucente come un’autora... 
‘++. Damata... io chiedo a te una grazia estrema 
ed una estrema prova del tuo amore... 


DAMARÀ 


si alza sollecita e Lar 


Fa qualche passo verso l’a- n 


mato e‘ PAS: ) 


Ah parla, AL parla... Obbedirò 


umilemente ad ogni tua parola. 


Dei 


o. ti supplico, I) amata, che tu voglia 
danzare. 


DAMARA 


o CAI 
& Ra mi chiedi ha Questo non potrò 


| ARIUNA 


Li i Sento; l’anima che fugge... 


1 LN 


e se ‘i pa più vba andrà... | 


chi 


4 
RA 
pià 


DAMARA | 


non sa più. come difendersi. 


N 4 


si Ra buono 


con 1 pervicacia di chi ‘ 
ha perduto la fadione: 


LA FIGLIA DEL RE 


Damara ti scongiuro | Ultimo raggio 
n dell'ultimo mio giorno, danza! O fiamma. A 
si del Coore che ; si PRE ultima, danza! Po 


7 


LA MOLTITUDINE. 


| tamaltuosamente. so 
| Si danza): danza! ALDA gno 
MZ EICO — Tu devi danzare! e, 
| Fate largo a Damara! 

— Ora' vedremo 
la tate danza dell'ultima luce. 
— Bella sarà! | IRA 

— Più bella, perocchè 
tutta ingemmata di iridate lagrime! 
ù «|; /— Ora la danza dell’ultima luce. si 
ctu danzetaàtli a ni go 
— Largo a Damara! e. 
spet Danza! al alt 


IS 


è 


la 


ot DAMARA 


E | nell’ invito tuniuticoro della | 

\ moltitudine avrà formato il 

o suo disegno; e il suo viso ‘ 

prima contratto e chiuso in % 
‘uno smarrimento angoscioso 


x | °°’. avrà assunto, man (Urano 
\ h 


‘una nuova | espressione lu- 
minosa e ferma. 


‘Con PAT risoluzione, 
quasi farneticando: 


i Ebbene, to danzetò. Ma voglio avere 


SR. 


per l la» mia è danza una, fiaccola grande 


ARIUNA 


i mia STR 


CAR U 


UN SOLDATO 


porge a Damara una 
fiaccola accesa. 


C% 


DAMARA 


| incomincia, sostenuta dalla 
volontà, una strana danza 
| dapprima vacillante come una 


| fiamma mal ninielia ii poi sem- 
| pre più agitata fino a che di- 
viene selvaggia e violenta. 


Sembra che il, ritmo sia” det- 

tato dalla disperazione. e il 

colore sta dato dall’angoscia 
di Ci la Tuelonia: su PI. 


Moka non. più pri gi) 
insidioso — come la prima vol 
ta - la fanciulla si avvicinerà. 
ad cAriuna e. gli sfiorerà. "i 
viso coi lembi del velo. 1 


ARIUNA 


segue a danza con oc-° 
‘chi avidi e disperati. 
| Finalmente | 


Î 
N 


Damara, tu non senti. fa mia grande 
implorazione disperata e mutado 


| DAM ARA 


sempre più ui eli 
| labirinto della sua danza, | 


n 


Ascolto e attendo, ascoltò e danzo, Aricnal... 1. ; 
Dalle lagrime è nato il fior più bello: 
fo stelo ha d’oro e il nettare fatale! 


it 


TERZO ATTO. 


; i & si ut si mal reprime On mossi. 
to di intensa giota, 


| SVARGA_ 
RE ERE ESTORI “ che avrà PERDA con occhi i Vi i 
o n cipidi la. danza, ha osser 
Ri malo dh movimento di 
I cAriuna e ne ha tratto ea 
RIT ag | ragione di sospetto. © © eni 
SARE vg Si avoicina rapidamente GG. E 
COR Oo al braciere dove sono ad Vi 
VAN | amroventarsi i ferri per. ©» 
MENTRE ee ladcecamento. di cApmiuna«<\. 
Sa ORI ORARI I ii averli osservati ; LS 


Mao | Volgendosi ad “n suo o soldato: | 
Nara, esegui la sentenza. RO RO NI 


AE ut camefice ci domina. sr an 
Data al braciere e si ‘appresta FL o 


Do i) ‘REI ad obbedire, DARA IS. 
nua ni der Det pa If vi S) de ì ì N | è 


Ma Damara impetuosa». 
mente si Margo at Feudi DIRO 


LA FIGLIA DEL REGLO © | (n 


DAMARA i). N; 


No, Giudici. Aspettate ancora un solo 
istante... ch'io finisca la mia danza. 
Atiuna poi sarà punito; ed io 
satò schiava di Svarga, umile, prona 
ad ogni volontà. © 

Ma Îa mia danza 
voglio prima finite. 


SVARGA 


No, subito si esegua la sentenza! 


LA MOLTITUDINE 


Un solo istante, Svarga! 

— St, finisci, 
finisci la tua danza! ET 

| — Bella sei!. 
E tu attendi, carnefice! 
| — Riptendi, 
Damata! 
— Chiudi bene la tua danza! 
— Giudici, ancora un istante attendete! 
Il carnefice guarda incer- 


to ai Giudici e questi gli 
fanno cenno di attendere. 


RR), 


TERZO ATTO 


DAMARA 


Tahana, il Fato vuole, inesorabile, 


LI , 


riprende impetuosa- 
mente la sua azione. 


compiuti tutti i giuramenti miei. 
Vedo mille occhi scrutar nella notte. 


Con te, 


Selvaggiamente, angosciosa- 
mente danza la vergine forte 
per i brevi istanti necessari 
a segnare con la fiaccola, 
nell'aria oscura, i due cer- 
chi di fuoco, il segnale di 
riscossa per i suot. 

Appena compiuto questo at- 
to getta lontano la fiaccola 
e si precipita su cAriuna. 


unico ardore dell'anima mia, 


con te la bella morte! 


Nel dire così, con la rapidità del 


vento, si sarà tolto dai capelli 
un lungo spillone d’oro fatto 
a foggia di pugnale e lo avrà 
piantato nel cuore di cAriuna 
e pot nel suo proprio cuore. 


Ed ora, morente, sarà aggrap- 
pata'all’amante morente? bocca 
su bocca, il viso illuminato da 
una luce di vittoria, le belle 
mani cingenti il capo di Ariuna 


103 


— Già si è uccisa Ò 


di noi totti! 
l'Han: goduto la più 
‘morte! x 
— Damarali 
pd ate Atiuna! 


. Il segnale del fuoco! | cin 
Ri ETRO TRL, Artuna è morto! 


- | Damara vittoriosa, gloria a tel. 


PL, 


— | Vitoriosa | 


ù 


ee ee e Tamulio grande; 

|_{;»x°°».._’°’. La folla ha movimenti disor- do SO 

MRAZ pato | dinati e opposti e fa grande © ja i 
Ae rumore di voci. e d'armi. i, Ra 


LA ‘MOLTITUDINE i di o i 
_ aio ic per a cn Rn ! a 


UT 


De - Alla Battaglia | x . n È i 


I RETI “i avvicina rapidamente. CIO 
i oi Lola Damara. e st china per un a aa 
|°‘ momento su di lei, come per REN Ln 
DARAI vederla ancora una volta; poi, (NEON, SR 
|‘... °° con un gesto di furore, corre 
niralan lotta, chiamando a gran | 
RICA voce i i soldati. |, di Tana NRST 
O La scena, si ‘vuota rapidamente. E a DR 


A 


 AVOVICI 


la di cAriun: 


| Damara vittoriosa! © 


si Ha 187, 
antemen 
i piedi 


i; ta 
LA si 


| Voci, suoni, 
ho battaglia. s 


(pr, 
Sd 


+. 


i Some - pianta dallo stelo [unghissimo, con la quale si i i 
preparava fa Bevanda : sacra agli DE: Secondo alcuni. “+ Ascle- i 
pia acida , drei ni 


, 


Mena Arani -i due pezzi di legno secco pit Cprifetcati forte 
mente, servivano ad accendere il fuoco — e sono il ‘ Sami,, 
nas Suma) e l° ‘Aswattha,, (Ficus religiosa). 


| 3 Agni - È Dio del Fuoco. i o O 

i 4 Banyan - - detto dai poeti “1 sacerdote dell’ ombra quei 
| 9 Bakura - com di ‘guerra. i 

di: Indra - - 4 Padre degli Dei. i 

I 1 Vritra - - il ‘mostro della tenebra, nemico di Indra, il Dio 0 i 


i 8 rica: - il Dio dei morti. 
9 I dadi ‘non digli come i nogieii b forma di tici 


15 Dingé - a Sa del ma 
| 16 * Varouna - il # sole dia ” , della notte. — fa luna, 


I 


cidere la ‘sorte degli imputati. "HATE it 
- 19 Vayu — il vento. e i 


Vi 


| SO ei 20 La religione indiana afferma ri ironia. Hellas 
TA ASIAN at RI che, essendo favilla di Agni, deve a questo Dio ritornate, dopo 
i . °°’ la morte. Così ogni elemento onde è formato il corpo. umano. 
Sa Ra oi GUI ‘deve ritornare alla forza o alla materia da cui è sortito. x n 


uu Ì 21 anna - uno dei nomi di i Ago 


come ito di potenza e di comando. | ©» 


na 


co |_°»°‘’‘»3 Nareda Kalì - la Dea malvagia, cui l'agtore di Safin 
i Di | tala chiama: “ Colei che de sete di isla Vea 
Mi. 


richiesta. 
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